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Sono felice di poter entrare ancora una volta 
nelle vostre case per portare a tutti voi un 
sincero augurio di un dolce Natale e di un 
nuovo anno pieno di gioia e felicità.
Il 2024 è stato un anno ricco di fatti e di av-
venimenti che hanno caratterizzato la nostra 
società e tutta l’attività amministrativa, in 
parte negativi e molti positivi, che cerco di 
sintetizzare in tre punti:
1- il primo aspetto critico riguarda l’emer-
genza climatica, con il ripetersi di frequenti 
eventi alluvionali che hanno provocato note-
voli danni ad infrastrutture pubbliche, ad at-
tività produttive e ad abitazioni. Mi riferisco 
in particolare all’alluvione del 15-16 maggio 
u.s. che ha visto l’esondazione del torrente 
Refosco, con la rottura dell’argine in alcuni 
punti lungo via Ancetti e nelle immediate 
vicinanze di via San Rocco con conseguente 
allagamento di alcune abitazioni e danni alla 
viabilità pubblica. L’alluvione ha provocato 
anche notevoli difficoltà ad alcune attività 
poste lungo via Kenendy, a seguito dell’alla-

lavoro svolto dalla passata amministrazione, 
unitamente alla fiducia nella nuova squadra 
che porterà avanti tutti le azioni e progetti 
già avviati in precedenza, che miglioreran-
no i servizi esistenti e la qualità della vita 
in paese;
3- il terzo aspetto riguarda l’avvio di impor-
tanti opere pubbliche per la messa in sicu-
rezza del territorio, di alcuni edifici pubblici 
e l’inizio lavori di alcune importanti opere 
che riqualificheranno il centro del paese, 
come la nuova Piazza Marconi su cui mi sof-
fermerò più avanti ed i lavori di riqualifica-
zione dell’intero edificio destinato ad ospita-
re il nido e la scuola materna. 
Siamo tutti consapevoli della grande fiducia 
che voi cittadini ci avete attribuito e noi cer-
cheremo, con tutto il nostro impegno e le no-
stre energie, di attuare tutte quelle proget-
tualità ed iniziative che avevamo promesso 
durante la campagna elettorale, perché sia-
mo un’amministrazione attenta alle necessi-
tà e bisogni di tutti i cittadini.

Cari cittadini e cittadine Buon Natale 
gamento provocato dal convogliamento delle 
acque superficiali dei campi soprastanti la 
via e ad alcune aziende della Z.I. provocati 
dall’esondazione del torrente Leogretta, nel 
tratto di via Leogra (che segna il confine tra 
Schio e S.Vito). Ricordo gli attimi di appren-
sione, vissuti assieme ai volontari della Pro-
tezione Civile comunale, nella notte del 15 
maggio scorso nei momenti in cui il torrente 
Giara è esondato in via San Rocco e gli alla-
gamenti patiti da alcune famiglie residenti 
nella medesima via. 
2- il secondo avvenimento più gioioso è sta-
to il rinnovo delle cariche amministrative 
del nostro Comune, a seguito delle elezioni 
amministrative del 8-9 giugno u.s., che ha 
visto la mia conferma alla carica di Sinda-
co, con un’ampia fiducia, unitamente ad una 
squadra quasi completamente rinnovata con 
l’inserimento di persone giovani portatrici 
di nuove idee e nuova energia positiva. Il ri-
sultato del voto ha sicuramente premiato la 
buona gestione amministrativa ed il grande 
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Per il prossimo anno, nonostante i tagli ai 
trasferimenti agli enti locali previsti dal Go-
verno nella legge di bilancio, abbiamo pensa-
to di attuare un’azione importante a favore 
delle famiglie con figli in tenera età, median-
te l’azzeramento del contributo di € 65,00 per 
l’iscrizione alla Scuola Materna; mentre per 
sostenere tutta l’attività sportiva dei giovani 
e meno giovani, confidiamo di poter dar corso 
ai lavori di messa in sicurezza del Palazzetto 
dello Sport, qualora venisse concesso il fi-
nanziamento già previsto. 
E’ un programma molto impegnativo ma sia-
mo convinti di potercela fare.
Un ultimo pensiero va a tutti coloro che nel 
2024 hanno dovuto affrontare problemi di 
salute, economici od affettivi, come la per-
dita di qualche persona cara: a tutte queste 
persone va il nostro pensiero e la nostra vi-
cinanza con l’augurio che nel prossimo anno 
ognuno possa ritrovare un segnale di speran-
za verso una ritrovata serenità e fiducia nel 
futuro.
A tutti voi invece cari cittadini e cittadine vo-
glio augurare un dolce Natale ed un prospero 
e fecondo 2025. 
  
Il Sindaco
Umberto Poscoliero

Riqualificazione 
funzionale e messa 
in sicurezza della 
scuola dell’infanzia 
sita in via 
Rigobello”: 
ultimazione 
del primo stralcio 
dei lavori.

Sono in fase di ultimazione i lavori del pri-
mo stralcio del recupero dell’edificio adibi-
to a scuola dell’infanzia, che la Parrocchia 
aveva donato al Comune, con atto del 26 
aprile 2023.
Con questo intervento sono previsti i se-
guenti lavori: il consolidamento statico e 
miglioramento sismico, la predisposizione 
degli impianti a rete, la realizzazione del-
le finiture interne e l’installazione della 
piattaforma elevatrice.
L’ammontare complessivo di tutte queste 
opere è pari ad € 1.430.000,00: l’importo di 
contratto dei soli lavori è pari a € 931.000 
euro circa, che sono stati aggiudicati al 
Consorzio ICA di Isola Vicentina.
Entro Natale sarà ultimato il  primo stral-
cio e poi, nei primi mesi del prossimo an-
no, inizieremo la seconda fase finalizzata 
all’efficientamento energetico dell’intero 
edificio, attraverso la sostituzione dei vec-
chi infissi con nuovi serramenti in allumi-
nio e la realizzazione del nuovo impianto 
di riscaldamento, con utilizzo di pompe di 
calore a funzionamento elettrico, alimen-
tate da impianto di produzione di energia 
fotovoltaica. 
Questo impianto verrà realizzato a cura 
e spese dell’Unione Montana, grazie ai 
fondi del PNRR a valere sul progetto delle 
“Green Communities”.
L’importo della spesa relativo alle opere 
del secondo stralcio sarà di circa 383.000 
euro, di cui € 110.00 dovrebbero essere 
finanziati dal GSE (Gestore dei Servizi 
Elettrici)  ed il residuo con risorse già im-
pegnate nel nostro bilancio del 2025.
Nel contempo abbiamo affidato al nostro 
concittadino Giuliano Dal Molin l’incarico 
di studiare un piano del colore delle aule 
interne e di abbellire un paio di pareti con 
alcune sue opere.
A completamento dell’intervento di riqua-
lificazione, messa in sicurezza ed efficien-
tamento dell’edificio, saranno eseguite 
opere di sistemazione delle aree esterne, 
con il ricavo di un nuovo accesso attraver-
so l’area verde (giardino) che andremo ad 
acquistare dalla Parrocchia.

realizzata una fontana, delle panchine e 
la messa a dimora delle essenze arboree, 
come meglio raffigurato nelle foto allega-
te.
Per rispondere ad alcune perplessità dei 
cittadini, voglio rassicurare che la strada 
attualmente realizzata è solo funzionale 
ai lavori del cantiere e verrà successiva-
mente riposizionata in conformità al pro-
getto esecutivo.
L’ultimazione lavori, da contratto, è previ-
sta per il 31 luglio 2025.

Stiamo lavorando alacremente e confidia-
mo di ultimare tutti i lavori entro giugno 
del prossimo anno per rendere  usufruibi-
le l’intera struttura con l’avvio  dell’anno 
scolastico 2025-2026.
Il prossimo anno scolastico della Scuola 
Materna inizierà anche con una grande 
novità: l’eliminazione del contributo di 
iscrizione, attualmente pari ad € 65,00= 
per tutti le famiglie residenti in paese; 
mentre per i non residenti il contributo 
sarà pari ad € 50,00=.
In un periodo in cui dobbiamo fare i conti 
con i tagli dei trasferimenti dallo Stato, 
abbiamo ritenuto di mantenere fede agli 
impegni che ci eravamo assunti in campa-
gna elettorale volti ad attuare politiche a 
favore della famiglia ed in particolare del-
le giovani coppie, finalizzate alla diminu-
zione della retta del nido e della materna.

Riqualificazione 
urbana di piazza 
G. Marconi: avviati 
i lavori.

Il 4 novembre 2024 sono iniziati i lavori 
di “Riqualificazione urbana di Piazza G. 
Marconi”: l’avvio dei lavori è stato molto 
laborioso ed irto di difficoltà.
Abbiamo dovuto prima approvare una 
variante al Piano Particolareggiato del 
Centro Storico per inserire l’opera pubbli-
ca nel Piano delle opere pubbliche e poi 
seguire una complessa procedura di acqui-
sizione degli immobili prima di poter dar 
corso ai lavori.
Il progetto, dapprima elaborato nella for-
ma preliminare e definitiva dallo studio 
arch. Zerbato di Schio, è stato sviluppa-
to in forma esecutiva dall’arch. Corrado 
Ruaro di Santorso, in collaborazione con 
l’arch. Massimo Zampieri. Tra il gennaio 
2024 e agosto 2024 abbiamo approvato il 
progetto esecutivo, avviata la procedura 
negoziata di appalto con 5 ditte in posses-
so dei necessari requisiti tecnico/economi-
ci, a cura della stazione appaltante della 
Provincia di Vicenza, e successiva aggiu-
dicazione alla ditta Dal Maistro srl, con 
sede a Monte di Malo. 
L’importo complessivo dell’opera ammon-
ta a 1,2 milioni di euro: di cui € 530.000 
circa per l’importo contrattuale dei lavori, 
mentre il residuo è stato impegnato per 
l’acquisizione delle aree, per la progetta-
zione, Iva ecc.
La prima fase dei lavori è rivolta al rifa-
cimento dell’entrata del Municipio e rela-
tivi sottoservizi, mentre la seconda fase 
interesserà l’area della piazza in cui verrà 

SINDACO
UMBERTO POSCOLIERO

Realizzazione 
impianto 
fotovoltaico sul 
tetto del centro 
civico di via 
Mons. Snichelotto.

Il fabbricato è destinato a centro civico co-
munale per la presenza: dell’ufficio postale, 
di due ambulatori medici, della scuola di 
musica “Scacciapensieri”, della sala per la 
ginnastica dolce, della sede della Pro Loco, 
dell’ufficio per gli incontri con gli “uomini 
maltrattanti”; mentre il piano interrato è de-
stinato a deposito e garage.
Da qualche tempo venivano segnalate copio-
se infiltrazioni dal tetto, tanto da rendere 
difficoltoso lo svolgimento delle attività negli 
uffici sottostanti, per cui abbiamo incarica-
to un professionista per la redazione di un 

progetto di rifacimento della copertura, con 
contestuale realizzazione di un impianto fo-
tovoltatico.
Il progetto prevede la rimozione del manto di 
copertura in coppi, la posa della guaina bitu-
minosa direttamente sulla cappa in cemento 
esistente e la stesura di un nuovo manto di 
copertura in coppi.

L’impianto fotovoltaico verrà installato so-
pra coppo su staffe con binari per il fissaggio 
dei pannelli fotovoltaici.
L’importo complessivo dei lavori ammonta 
ad € 155.000,00 ed è stato approvato dalla 
Giunta comunale alla fine del mese di no-
vembre; i lavori dovrebbero iniziare nei pri-
mi mesi del prossimo anno.

Posti auto 
nella Piazza del 
Borgo Vecchio
 
Nella nuova Piazza Marconi non è previsto il 
ricavo di alcun posto auto e per compensare 
la perdita dei sette posti auto preesistenti, 
abbiamo pensato di ricavare nr.12 posti auto 
nella prima parte di Piazza del Borgo Vec-
chio, in conformità allo schema allegato.
Saranno eseguite a tale scopo alcune opere 
consistenti: nella realizzazione di nuovo ac-
cesso da via Roma, nella esecuzione della 
segnaletica orizzontale per la delimitazione 
degli spazi e verticale, nonché posa di dissua-
sori per regolamentare in modo ordinato la 
sosta.
Il costo complessivo dell’intervento è stato 
preventivato in € 10.000,00.
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1. Realizzazione delle opere necessarie 
a potenziare l’impianto di infiltrazione 
delle acque meteoriche dell’area 
di accesso del polo scolastico:
Costo presunto € 26.500,00
Costo finale € 24.313,09.
• € 18.236,36 per lavori
• € 1.700,00 per espurgo
• € 4,376,73 per somme in amministrazione 
(iva, incentivi, ecc)
Lavori finalizzati alla realizzazione di 
2 nuovi pozzi disperdenti della profondità 
di m. 5,00:
• fresatura della asfalto esistente in
corrispondenza della posizione dei nuovi
pozzi e delle condotte di collegamento alle
strutture esistenti;
• scavo per posa nuovi pozzi e posa
tubazioni;
• realizzazione pozzi secondo schema di
progetto;
• collegamento con strutture esistenti con
tubazioni PVC SN 8 diametro 315 mm;
• reinterro e regolarizzazione degli scavi;
• asfaltatura delle aree manomesse con
stesura di Bynder spessore finito cm. 7;
• posa ulteriore caditoia raccolta acque.

2. Lavori di somma urgenza eseguiti 
in alcune zone:
• Via Ancetti: esondazione torrente
 Refosco, con danni alla strada comunale . 
Rifacimento del sottofondo stradale 
e riasfaltatura,
• Via Tason: sgombero strada da materiale 
franoso, pulizia dell’alveo della valle 
“Bisele” per ostruzione della tubazione 
di attraversamento della stessa valle.
• Via Leogra (Zona Industriale) per 
rimozione materiale che ostruiva 
la tubazione di attraversamento dello 
scolo Leogretta.
Totale interventi in somma urgenza 
€15.000,00.

Opere di potenziamento e lavori d’urgenza per contenere 
le acque meteorologiche

Via Leogra Via Tason – ostruzione 
dell’attraversamento della valle Bisele sulla 
strada.

Via Ancetti – intervento di 
prima sistemazione

Via Ancetti - dissesto

Acque di esondazione della valle Bisele 
su via Tason, a causa dell’ostruzione.

Interventi nell’area di accesso al polo scolastico

Danni provocati 
dagli eventi 
meteorologici 
di maggio 2024

1. Esondazione torrente Refosco 
in corrispondenza di via Ancetti.
L’esondazione ha eroso parte dell’argine di-
struggendo un tratto di sede stradale, con 
sollevamento del manto asfaltato e rimozio-
ne della fondazione stradale.
In regime di “somma urgenza” si è provvedu-
to alla sistemazione del sedime stradale per 
consentirne la transitabilità.
Spese sostenute € 15.000,00

2. Riqualificazione e consolidamento 
di un tratto di via Tason.
Lungo via Tason, a partire dal Cimitero di 
Leguzzano, viste le importanti precipitazio-
ni, si sono verificati una serie di smottamenti 
lungo l’asse stradale e una valletta demania-
le (Valle Bisele) , che hanno provocato l’ero-
sione di alcuni tratti di strada.
Sarà necessario uno studio geologico per 
mettere in sicurezza tutta la zona e proce-
dere a:
• realizzazione scatolare per attraversamen-
to della strada di valle Bisele
• realizzazione opere di sostegno a monte 
della strada e di consolidamento a valle
• sistemazione/riasfaltatura della strada.
Spesa prevista da verificare con progetto: 
€ 150.000,00

3. Manutenzione straordinaria 
e regimazione acque di 
ruscellamento in via Merlaro.
Lungo la zona attraversata da via Merlaro si 
sono verificati numerosi episodi di ruscella-
mento, che hanno altresì scavato dei profon-
di solchi lungo tutta la strada, anche a causa 
del materiale solido trasportato dall’acqua.
Sarà necessario provvedere alla risagomatu-
ra della strada e ripristinare la rete di de-
flusso delle acque, costituta – ab origine – da 
fossati e scoli di raccolta delle acque dei cam-
pi, nel torrente Refosco.
Spesa prevista da verificare su progetto: 
€ 50.000,00

4. Esondazione del torrente Giara 
in loc. Saletti, con deposito detriti 
sui terreni agricoli adiacenti.
Le eccezionali piogge del 15/16 maggio 2024 
hanno causato l’esondazione del torrente 
Giara che ha causato – per il trasporto e il 
deposito di materiale alluvionale – danni ai 
terreni agricoli limitrofi. Il ripristino degli 
argini dovrà essere a carico del Genio Civile 
Regionale.

5. Allagamento attivita’ produttive in 
zona artigianale /industriale loc. Proe.
In zona artigianale/ industriale si sono re-
gistrati importanti allagamenti, che hanno 
riguardato alcune aziende. In particolare il 
corso d’acqua “Leogretta” è esondato in cor-
rispondenza di via Leogra (strada di confine 
tra Schio e San Vito di Leguzzano) a causa 
della mancanza di adeguate opere di scolo e 
deflusso.
Sarà necessario progettare lavori di ripristi-
no delle opere di deflusso delle acque prove-
nienti da nord (dal Comune di Schio) , fino 
al ricongiungimento con il torrente Proa in 
Comune di Malo.
Sarà pertanto necessaria un’azione coordi-
nata sovra comunale, coinvolgendo i comuni 
di Schio e di Malo, per risolvere le problema-
tiche lungo la SP 46.
Si prevede che il costo per la realizzazione 
delle opere necessarie possa essere notevole, 
in quanto si tratta di rendere idoneo il tratto 
tra lo scolo Leogretta e lo scolo Proa, per uno 
sviluppo di oltre 600 metri, nonché di inte-
grare con opere di laminazione.
Spesa prevista e da verificare su dettagliata 
progettazione: € 300.000,00.

6. Regimazione acque per 
la salvaguardia delle infrastrutture
stradali e degli insediamenti lungo 
via Kennedy.
La sede stradale di via Kennedy è stata al-
lagata dalle acque di deflusso provenienti 
dai terreni agricoli siti a monte della strada, 
causando alcuni allagamenti di alcune atti-
vità produttive site sul lato sud di via Ken-
nedy.
Sarà necessario ripristinare alcuni fossi o 
creare dei piccoli avvallamenti che possano 
laminare le quantità d’acqua, verificando la 
possibilità di convogliare le acque sui terreni 
a sud della strada, in aree di laminazione, 
con la posa di un attraversamento scatolare 
di via Kennedy.
Spesa prevista da definire su progetto di non 
facile determinazione: € 150.000,00

Spesa complessiva per la realizzazione 
dei suddetti interventi:
€ 665.000,00.

Interventi di 
prevenzione 
dissesto 
idrogeologico: 
progettazione

Dopo gli ultimi eventi di carattere ecce-
zionale del maggio/giugno 2024, è emersa 
l’urgente necessità di programmare in-
terventi preventivi di messa in sicurezza 
del territorio e del patrimonio pubblico e 
privato. 
In particolare le aree che maggiormente 
hanno risentito degli eventi alluviona-
li risultano essere quelle della zona in-
dustriale tra via Leogra e il confine con 
Malo, le aree in prossimità di via Kenne-
dy, la zona di via San Rocco/Merlaro, a 
valle del torrente Refosco e la zona colli-
nare di Leguzzano. 
Nella zona collinare, si è reso necessa-
rio intervenire in località “Tason”, per 
consolidare la strada che dal cimitero 
di Leguzzano porta alla contrada Tason, 
dissestata già dagli eventi del 2010 e ora 
particolarmente compromessa. 
Ora stiamo procedendo con le necessarie 
verifiche idro-geologiche delle aree inte-
ressate dai fenomeni ed alla progettazio-
ne di strutture ed interventi, al fine di 
poter accedere ai finanziamenti comuni-
tari, statali o regionali. 
Per gli interventi volti a tutelare la zona 
industriale è già stata quantificata una 
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Sul progetto di innovazione e 
potenziamento dell’impianto 
di termovalorizzazione di Ca’ Capretta: 
posizione del Comune di San Vito

Nel 1978 gli amministratori dei Comuni 
dell’Alto vicentino avevano costituito il Con-
sorzio per l’impianto e l’esercizio del servizio 
di smaltimento dei rifiuti solidi urbani   ed 
un Consorzio per l’impianto di depurazione 
delle acque superando le opposizioni e le 
comprensibili critiche di una parte della 
popolazione, ma dimostrando lungimiranza 
ed una strategia di gestione del territorio di 
lungo periodo.
Nel 1999 il Consorzio è stato trasformato 
nella società Alto Vicentino Ambiente srl 
(Ava srl) che è una società in house parteci-
pata da 31 Comuni soci e dall’Unione Mon-
tana Spettabile Reggenza dei 7 Comuni, di 
cui fanno parte anche i Comuni dell’Altopia-
no di Asiago. 
Essa ha sede in Schio via Lago di Pusiano e 
si occupa del servizio di raccolta, recupero e 
trattamento dei rifiuti per un bacino d’uten-
za di circa 180 mila cittadini (oltre 84 mila 
utenze domestiche) e si prefigge di minimiz-

funzione.
Nella successiva Assemblea del 30 agosto 
la quasi totalità dell’Assemblea (San Vito 
compreso) ha approvato la 4’ opzione per-
ché, a fronte dell’aumento del carico termico 
autorizzato (i rifiuti trattati aumenteranno 
di 20.000 t/anno) si avrà:
1- una diminuzione di CO2 pari a -19.800 
ton/anno derivante dal mancato conferi-
mento in discarica dei medesimi rifiuti;
2- una diminuzione di CO2 di circa -13.800 
t/a derivante vendita di calore tramite il  
teleriscaldamento che potrebbe arrivare 
fino a 10.000 appartamenti equivalenti con  
conseguente dismissione delle caldaie a gas 
metano, sulle quali non sempre viene effet-
tuata l’annuale verifica del corretto funzio-
namento;
3- un aumento delle emissioni di CO2 al ca-
mino di 16.500 t/anno (con un effetto in ogni 
caso positivo, con una mancata emissione di 
-13.800 t/anno) anche se nel nuovo impian-
to è prevista l’installazione sul camino di 
un sistema di cattura di CO2  in modo da 
neutralizzare completamente l’aumentata 
emissione di fumi. Questa nuova tecnologia 
è già stata applicata in alcuni nuovi impian-
ti e consentirà ad AVA di attingere ad im-
portanti contributi europei.
Nella prospettiva di lungo periodo, se la 
disponibilità di rifiuti dovesse ridursi signi-
ficativamente, a fronte della realizzazione 
dell’opzione 4 è prospettabile anche una 
possibile futura dismissione della linea nr. 
1, al raggiungimento del termine della ri-
spettiva vita utile.
La chiusura tout-court della linea 2 ridur-
rebbe invece la capacità di trattamento 
dell’impianto di 22.000 t/anno, non consen-
tirebbe la gestione dei rifiuti urbani previsti 
dalla pianificazione regionale, non permet-
terebbe di trattare 5.500t/a di rifiuti sani-
tari, comprometterebbe l’equilibrio finan-
ziario della società per le mancate entrate 
derivanti dalla vendita di energia elettrica 
e di calore cogenerato.
La scelta di innovare e potenziare l’impian-
to comporta l’introduzione di nuove tecnolo-
gie più performanti, che riducono l’inciden-
za ambientale ed assicurano per il futuro 
la gestione pubblica dell’intero processo di 
smaltimento dei rifiuti, anche a tutela della 
salute pubblica.
Per diminuire il quantitativo di rifiuti trat-
tati dal termovalorizzatore tutti noi dovre-
mo impegnarci a migliorare ancora di più la 
raccolta differenziata dei rifiuti; attualmente 
il nostro Comune riesce ad effettuare circa 
l’83% della raccolta differenziata e per questo 
abbiamo ottenuto il premio come “Comune 
riciclone”, ma dobbiamo migliorare e quindi 
diminuire di molto il quantitativo di rifiuti 
prodotti per abitante/anno, che attualmente 
è pari a 96 kg  per riuscire a entrare nel club 
dei Comuni “rifiuti free”, ossia coloro che pro-
ducono non più di 75 kg/abitante/anno.
Solo così riusciremo a rispettare la natura e 
migliorare l’ambiente in cui viviamo.

Livelli di 
emissioni del 
termovalorizzatore 
di Ca’ Capretta

Il Politecnico di Milano, nel corso di un’as-
semblea dei soci dello scorso anno, aveva il-
lustrato ai Sindaci una simulazione modelli-
stica delle ricadute dell’attività dell’impianto 
attese sul territorio, tramite l’uso dei dati 
delle emissioni dell’impianto, come rilevati 
dai sistemi di monitoraggio presenti nell’im-
pianto e nell’autorizzazione di servizio.
La simulazione ha interessato un’area attor-
no al termovalorizzatore di Schio corrispon-
dente ad un quadrato di 20 x 20 km e tutte le 
stime sono state poi raffrontate con i dati ri-
levati da Arpav ed Ava sull’area circostante 
l’impianto, che sono risultati assolutamente 
congruenti con il modello.
Esso tiene conto della caratterizzazione me-
tereologica dell’area, ad esempio su come in-
cidano le direzioni dei venti che influenzano 
il trasporto e la diffusione delle sostanze.
Il modello evidenzia come il contributo sti-
mato dell’impianto sulla concentrazione di 
inquinanti nell’aria e sul deposito al suolo 
delle polveri sia estremamente contenuto, 
con valori inferiori ai limiti previsti per la 
qualità dell’aria di 1,2 o anche 3 ordini di 
grandezza (quindi 10-100-1.000 volte infe-

riori) ed in linea con quanto avviene nei mi-
gliori impianti d’Europa.
Il contributo simulato per l’impianto, nel 
complesso dell’area considerata, si presenta 
estremamente contenuto quando non addi-
rittura trascurabile, tant’è che è stato quan-
tificato pari al 2% presso il vicino sensore 
Arpav posizionato a Schio, in via Vecellio e 
praticamente nullo a Chiuppano, individua-
to come sito di riferimento per il fondo am-
bientale.
Il raffronto con le misurazioni effettuate ne-
gli anni precedenti, che non rilevano emis-
sioni atipiche nell’arco degli ultimi 20 anni, 
supportano la conclusione per cui l’impianto 
presenti margini di rispetto enormi con rife-
rimento ai limiti consentiti, ad esempio:

l Per quanto riguarda di ossidi di azoto, la 
concentrazione media annua riscontrata è 
circa 15 volte il limite di rispetto della qua-
lità dell’aria; 
l Arsenico, Cadmio e Nichel hanno una con-
centrazione media annua 1.000 volte inferio-
re al limite previsto; 
l PM10 di circa 2.000 volte inferiore 
Piombo e Benzo(a)pirene sono addirittura 
inferiori di oltre 10.000 volte.

Lo studio ha concluso che i livelli di emissio-
ne del termovalorizzatore di Schio sono de-
cisamente inferiori al limite normativo per 
tutti i potenziali inquinanti e quindi con un 
impatto quasi del tutto trascurabile sul ter-
ritorio e sulla qualità dell’aria.

spesa di circa 100.000 euro, per l’esecu-
zione di canali di raccolta delle acque e 
per opere di mitigazione idraulica. 
Per gli interventi necessari al consolida-
mento di via Tason sono state effettuate 
analisi di tipo idrogeologico ed idraulico 
finalizzate alla progettazione dei neces-
sari lavori.

Manutenzione 
della rete 
stradale

Ogni anno cercheremo di effettuare il ri-
facimento dei manti asfaltici delle strade 
comunali più ammalorate.

ALLARGAMENTO DI UN TRATTO 
DI VIA ANCETTI

Dopo un lunghissimo contenzioso con la 
proprietà durato dal 2007 al 2024, siamo 
finalmente giunti all’emissione del decre-
to di esproprio in data 08 aprile 2024, con 
conseguente acquisizione dell’area neces-
saria all’allargamento di un tratto di via 
Ancetti.
I lavori di allargamento ed asfaltatura 
del tratto interessato sono stati affidati 
alla ditta CVS Servizi srl di Schio, hanno 
comportato un costo di circa 12.000 euro 
su un costo totale dell’intervento di € 
18.000 circa, e sono in via di ultimazione.

zare gli impatti ambientali, sanitari, sociali 
ed economici del trattamento dei rifiuti attra-
verso azioni volte a:
l ridurre la produzione di rifiuti;
l recuperare e riciclare i materiali che non 
hanno terminato la loro vita utile;
l produrre energia elettrica e termica at-
traverso la termovalorizzazione dei rifiuti 
residui;
l minimizzare il ricorso alla discarica.
Il termovalorizatore di AVA è destinato al 
trattamento dei rifiuti prodotti nel territorio 
dei 31 Comuni soci, nei Comuni facenti parte 
dell’Unione Montana Spettabile reggenza, in 
parte dei Comuni del bassanese e nei Comuni 
ricadenti nel Consiglio di Bacino Vicenza, ri-
cadenti nella spalla est della provincia di VI.
Il Consiglio di bacino è stato costituito dalla 
Regione Veneto ed è formato da 90 Comuni 
ricadenti nella Provincia di Vicenza per l’e-
sercizio in forma associata delle funzioni di 
organizzazione e controllo del servizio di 

gestione integrata dei rifiuti urbani, mentre  
l’Ambito Territoriale dei gestione dei rifiuti è 
rappresentato dall’intera Regione.
Il termovalorizzatore di AVA è costituito 
da tre linee parallele e prevede il recupero 
del calore dai fumi, la loro successiva depu-
razione, nonché la produzione di energia 
elettrica e termica e riesce a trattare circa 
85.000/t/anno.
La linea nr.1 è stata ristrutturata nel 2016; 
la linea 2 è la più datata, visto che è stata 
avviata nel 1992 anche se nel 2024 ha subi-
to rilevanti interventi manutentivi al fine di 
consentire l’esercizio nei prossimi 4-5 anni; 
la linea 3 è stata parzialmente rimodernata 
nel 2022. 
Nel corso dell’Assemblea dei Soci, tenutasi 
il 2 luglio u.s., la società ha presentato uno 
“Studio sull’ottimizzazione ambientale della 
piattaforma di gestione rifiuti di AVA srl” re-
datto dal Politecnico di Milano attraverso la 
scelta di una fra 4 opzioni che, in sintesi, an-
davano dalla chiusura tout-court della linea 
2, al suo ammodernamento e spostamento 
nello stesso sito o in altro, oppure ad un inter-
vento innovativo che prevede la dismissione 
della linea 2 con contestuale rinnovamento/
rifacimento della linea 3 da attuarsi nell’ar-
co dei prossimi dieci anni, necessari per la 
progettazione, autorizzazione da parte degli 
Enti competenti, realizzazione ed entrata in 

Il Sindaco 
Umberto Poscoliero
ritira il premio 
Comune riciclone
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Educare alla 
non violenza: 
un impegno 
per il futuro

Il Comune di San Vito di Leguzzano si con-
ferma in prima linea nella lotta alla violen-
za contro le donne e, in collaborazione con 
l’associazione Ares di Bassano del Grappa, 
ha attivato anche quest’anno uno spazio de-
dicato al trattamento per uomini autori di 
violenza domestica e di genere.
Un luogo di ascolto e una proposta di cam-
biamento, perché la violenza non è un modo 
di essere, ma una scelta di agire e questo 
è un comportamento che può essere modi-
ficato. In funzione dal 2023, lo sportello di 
San Vito di Leguzzano ha visto una forte 
adesione, riflesso di un impegno sempre più 
sentito nella prevenzione della violenza di 
genere e di una sincera volontà di trasfor-
mazione, condivisa sia dalla comunità loca-
le sia dai servizi attivi sul territorio.
Dal 2024, lo sportello è aperto non solo a 
chi desidera partecipare volontariamente, 
ma anche a coloro che hanno ricevuto un 
ammonimento dalla Questura di Vicenza 
(l’ammonimento è un richiamo ufficiale che

viene emesso dal Questore nei confronti di 
una persona accusata di comportamenti 
persecutori o minacciosi. Non è una condan-
na penale, ma un avvertimento formale che 
ha comunque effetti legali), o una condanna 
per reati previsti dal Codice Rosso, cioè que-
gli uomini che sono stati giudicati colpevoli 
di uno dei reati gravi di violenza domestica 
o di genere, per i quali è prevista una pro-
cedura di intervento accelerata e prioritaria 
secondo la legge del Codice Rosso.
Fin dal 2014, anno della sua fondazione, 
l’associazione Ares si pone l’obiettivo di 
promuovere l’abbandono di ogni condotta 
violenta e di costruire strategie alternative 
di comportamento. Per raggiungere questo 
obiettivo, l’associazione si avvale di opera-
tori esperti e specializzati nella conduzione 
di programmi di trattamento per autori di 
violenza, con una équipe multidisciplinare 
composta da psicologi, psicoterapeuti, ricer-
catori, operatori e volontari.
Lo sportello è attivo il giovedì previo appun-
tamento e si rivolge agli uomini che sentono 
di aver avuto comportamenti non adeguati 
nei confronti della loro partner e che vo-
gliono intervenire prima che la violenza si 
verifichi. 
Per informazioni e appuntamenti:
Associazione Ares: 3887742014

San Vito 
di Leguzzano: 
Un Impegno 
concreto nella 
lotta contro 
il Disturbo 
Neurocognitivo

Le demenze si possono prevenire agendo 
su 12 fattori di rischio.
Nello specifico, secondo gli esperti, l’iper-
tensione, l’ipoacusia (non curata), il fumo 
di sigaretta, la sedentarietà, l’obesità (an-
cora più grave se già in presenza di dia-
bete) e la scarsa istruzione erano già (e 
sono tuttora) delle condizioni in grado di 
spianare la strada all’insorgenza di una 
demenza (di cui l’Alzheimer è la forma più 
frequente). 
Quello che oggi si sa con certezza è che la 
prevenzione di queste condizioni deve ini-
ziare il prima possibile, senza pensare che 
preoccupazioni di questo tipo debbano ri-
guardare soltanto gli anziani. «La riserva 
cognitiva va coltivata fin dai primi anni di 
vita», avvertono gli autori: chiaro il riferi-
mento al ruolo dell’istruzione, considerata 
un fattore determinante per la salute (non 

soltanto cerebrale). 
Ormai è chiaro che le strategie per non 
cadere nella rete delle malattie neurode-
generative devono essere messe in atto 
fin da subito. Detto ciò, correggere alcune 
abitudini anche nel corso dell’età adulta è 
comunque più efficace rispetto al non farlo 
proprio.
 
Ma quanto efficace? 
Se agiamo precocemente su questi fattori 
di rischio gli studi hanno stimato che si può 
ridurre del 50% l’incidenza della malattia. 
I numeri nel nostro territorio
Nell’Aulss 7 Pedemontana, che copre una 
vasta area del vicentino, si stima che cir-
ca 2.500 persone siano affette da demenza, 
con 1.200 casi di Alzheimer. Questi numeri 
riflettono una tendenza crescente, princi-
palmente legata all’invecchiamento della 
popolazione. Tuttavia, si ritiene che meno 
del 50% dei malati riceve una diagnosi for-
male, il che complica l’accesso a trattamen-
ti adeguati.

Che cosa fare?
Dal 2014, il Comune di San Vito di Leguz-
zano, in collaborazione con l’Associazione 
Rindola, ha intrapreso un percorso di gran-
de sensibilità e lungimiranza per sostene-
re sja percorsi di prevenzione (nel 2021 
“BRAIN UP: Percorsi di Empowerment per 
la Terza Età”, che ha coinvolto più di 200, 
nel 2022 “EASY WELFARE”, ha riscosso 
un grande successo, coinvolgendo quasi 
700 persone in attività per il benessere fi-
sico e cognitivo e creando contesti inclusivi 
per le persone), sia le persone colpite da di-
sturbo neurocognitivo e i loro cari. 

Rispetto a ciò dal 2018 a San Vito è presen-
te uno dei pochi centro di riferimento per il 
disturbo neurocognitivo:
• Lo “Sportello Fragilità”, in cui si effet-
tuano consulenze gratuite su problemi le-
gati al declino cognitivo (anche post ictus e 
trauma cranico), sulla Malattia di Parkin-
son e altre problematiche legate alla fragi-
lità e all’invecchiamento. Lo sportello è ac-
cessibile su appuntamento (0444 205719) 
tutti i martedì mattina. Si trova presso 
Casa Capitanio. 
• Il centro Diurno “Caffè della mattina”, 
servizio dedicato a persone con declino co-
gnitivo lieve e ai loro familiari sostenuti 
attraverso percorsi di Caregiver Trainig. 
Per ulteriori info potete rivolgervi sia allo 
Sportello Fragilità, che presso i Servizi So-
ciali (Dott.ssa Elisa Fontana) del Comune. 

In conclusione, San Vito di Leguzzano si 
distingue come un comune all’avanguar-
dia nella prevenzione del disturbo neuro-
cognitivo, dimostrando un forte impegno 
nella tutela della salute mentale dei suoi 
cittadini. Attraverso programmi dedicati, 
attività di sensibilizzazione e interventi 
precoci, questa amministrazione ha saputo 

costruire una rete di supporto che mira a 
rallentare l’insorgere di patologie neuro-
degenerative, migliorando la qualità della 
vita e riducendo l’isolamento sociale delle 
persone a rischio. Il modello adottato da 
San Vito di Leguzzano può diventare un 
punto di riferimento per altre comunità, 
sottolineando l’importanza di un approccio 
proattivo e solidale per affrontare in modo 
efficace i disturbi neurocognitivi

Il centro 
dell’amicizia 
“Vito e Vita”

Il Centro dell’Amicizia “Vita e Vito” è stori-
camente un riferimento per molte persone 
nella terza età di San Vito di Leguzzano e 
dei paesi limitrofi che amano condividere 
momenti ludici, come il gioco della tombo-
la o altre proposte offerte dai volontari che 
coordinano le giornate di apertura.
Il centro è aperto dal lunedì al giovedì, 
dalle 15 alle 18 circa, presso “Casa Capi-
tanio”, punto centrale del paese, pertanto 
facilmente raggiungibile e strategico, per-
ché vicino alla biblioteca.
La Presidente Gina Casarotto ed i Volon-
tari arricchiscono i momenti di ritrovo 
organizzando anche proposte fuori porta 
e/o conviviali e ricreative, volte a soddi-
sfare non solo le esigenze degli utenti, ma 
anche a creare opportunità di incontro. 
Quest’anno il carnet di appuntamenti ha 
visto in aprile la gita annuale a Motta di 
Livenza, con visita al Santuario della Ma-
donna dei Miracoli e a Caorle, con pranzo 
a base di pesce; a fine agosto la tradizio-
nale gita culinaria a Posina, con degusta-
zione degli gnocchi di patata; la prima do-
menica di ottobre la festa della terza età 
e dei nonni, nella palestra comunale, con 
l’intrattenimento del mago Paladino e del 

gruppo musicale “Canta Nomadi – Ragaz-
zi dello straccio giallo”; infine l’8 dicembre 
il pranzo sociale per tutti i soci, sempre 
presso la palestra comunale.
Anche l’Amministrazione Comunale, nello 
specifico l’Assessorato alle Politiche So-
ciali, da sempre supporto del centro nella 
realizzazione delle svariate attività, ha 
recentemente voluto adoperarsi per am-
pliare la gamma dei servizi, tesi a rispon-
dere alle richieste dirette dei partecipan-
ti e a chi domanda una versatilità degli 
spazi.
La novità riguarda l’accordo sperimen-
tale di consulenza con l’assistente socia-
le dr.ssa Serenella Gramola, che segue 
le realtà di “Filanda” e “San Francesco” 
a Schio. Per i prossimi sei mesi sarà di 
supporto e coordinamento alle attività 
del Centro “Vito e Vita”, cercando di pro-
gettare con i volontari, presenti e futuri, 
nuove iniziative il più possibile vicine alle 
esigenze delle persone. L’obiettivo è crea-
re un luogo accogliente e stimolante, con 
incontri formativi, cineforum, laboratori 
creativi, momenti di svago e divertimento, 
tenendo presente il ruolo importante della 
socialità quando gli anni passano. 
A tutto questo si affiancano altre iniziati-
ve, come quella denominata “Avatar”, in 
cui un’operatrice è presente tutti i lune-
dì pomeriggio in biblioteca comunale, per 
insegnare l’utilizzo degli strumenti mul-
timediali (pc, smartphone,…), finalizzato 
all’attivazione di Spid, Cie o semplice-
mente per capire come accedere ai servizi 
contemplati nel portale “Sanità km 0”, etc.
A questo punto non resta che fare una ca-
patina a Casa Capitanio, per fare quattro 
chiacchiere con il personale volontario che 
gentilmente vi illustrerà il loro program-
ma e vi farà conoscere l’ambiente.

A cura della consigliera Patrizia Milani 

Progetto 
“donne al sicuro”

Il 6 dicembre, in occasione della Giornata 
della violenza sulle donne, la nostra Ammi-
nistrazione comunale in collaborazione con 
International police training system ha orga-
nizzato, presso la sala civica in Corte Priorato, 
un corso denominato “Donne al sicuro”, atto 
a salvaguardare l’incolumità della persona 
aggredita con una serie di tecniche di facile 
apprendimento e memorizzazione. “Donne al 
sicuro” è un corso dedicato e studiato esclusi-
vamente per le donne; è semplice, efficace e 
reale; insegna come ottenere una vera e pro-
pria mentalità difensiva conoscendo, ricono-
scendo e prevenendo i fenomeni di violenza,                                                                                                                             
e come gestire psicologicamente e fisicamen-
te un aggressore. 
L’obiettivo del corso è:                                                                                                                                              
illustrare le fasi di un conflitto, uno scontro 
o una aggressione in ambiente urbano, par-
tendo dal  momento in cui la donna viene 
identificata come “preda”, al primo impatto, 
con i conseguenti effetti dello stress improv-
viso che subisce, dal momento della reazio-
ne, in cui da aggredita si deve trasformare 
in aggressore, fino alla fuga ed alla messa in 
sicurezza;                                            
fornire le conoscenze e gli strumenti per 
garantire l’incolumità della donna, per pre-
venire ed evitare l’aggressione, facendo desi-
stere l’avversario con atteggiamenti positivi 
ed evitando quelli remissivi tipici di chi subi-
sce passivamente;
apprendere praticamente le tecniche di auto-
difesa, anche attraverso l’utilizzo di simula-
zioni effettuate sotto stress indotto.
“Donne al sicuro” è un corso gratuito e or-
ganizzato da professionisti nel campo della 
sicurezza e da operatori della self defense. 
E’ parte integrante  della Rete Antiviolen-
za del Comune di Napoli ed è promosso dal 
MIUR Dipartimento Scolastico Regionale 
Campano.

LOREDANA CALGARO

VICESINDACO 
e ASSESSORE:
Diritti sociali 
Politiche sociali 
e Famiglia
Sanità 
Pari opportunità

nella foto la gita a Posina con Vito e Vita
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Centro Sollievo

Dal 2018, grazie ad un finanziamento della 
Regione Veneto per il “Progetto Sollievo”, 
alla collaborazione con l’Azienda ULSS7 Pe-
demontana, l’Amministrazione Comunale e 
con l’Associazione Volontariato Alzheimer 
Zanè, anche a San Vito continuano gli incon-
tri settimanali dove le persone vengono ac-
colte e coinvolte in lavori piacevoli ma anche 
cognitivamente stimolanti.
Il Lunedì mattina dalle ore 9 alle ore 12, 
presso gli spazi della Biblioteca di San Vito 
di Leguzzano, in via Roma nella Corte Pri-
orato-Gandin, è attivo il Centro Sollievo, 
uno spazio d’incontro rivolto a persone con 
iniziale disturbo neurocognitivo (demenza di 
Alzheimer o altro tipo).
Sappiamo bene quanto sia difficile convivere 
con una persona ammalata di demenza, ben-
ché in fase iniziale, ecco quindi che questo 
spazio diventa una risorsa importante per 
queste famiglie che vivono tali realtà.
E’ un “sollievo” sia per i familiari che, una 
mattina alla settimana, possono dedicarsi ai 
propri impegni sentendosi tranquilli e sereni 
poiché il proprio caro si trova in un ambiente 
protetto e sicuro, sia per gli ospiti che si tro-
vano occupati in varie attività che promuo-
vono momenti di creatività e socializzazione.
Le attività variano dal gioco della tombola, 
alla ginnastica dolce, passando per i giochi 
che stimolano la sfera cognitiva, alla cre-
azione di qualche piccolo lavoro manuale e 
molto altro. Non possiamo dimenticare occa-
sioni particolari come la Castagnata, la festa 
di Natale o gli incontri con i bambini della 

scuola primaria che danno vita ad un mo-
mento di festa in compagnia con giochi, canti 
e qualche danza per i ballerini del gruppo. 
In questi anni sono nate belle collaborazioni 
con le associazioni del paese che grazie alla 
loro disponibilità ci hanno aiutato a rendere 
ancora più speciali questi eventi. Vorremmo 
ringraziare gli alpini che si mettono sempre 
a disposizione per rendere la nostra Casta-
gnata una bella occasione per gustare ottimi 
marroni, i volontari del Museo del Legno che 
ci hanno aperto le porte di questo incredibile 
spazio raccontandoci la storia di un antico 
mestiere.
Va sottolineato che la partecipazione al 
“Centro Sollievo” è gratuita e che quanto 
viene fatto è possibile grazie all’operato di 
volontari preparati, formati e coadiuvati da 
un’educatrice. I volontari Francesca, Ida e 
Alessandro dedicano con generosità e passio-
ne un po’ del loro tempo a chi soffre di deca-
dimento cognitivo.
Se interessati alla partecipazione al Centro 
Sollievo si prega di contattare l’Assistente 
Sociale del Comune.
Se interessati ad operare come Volonta-
rio contattare l’Associazione Volontariato 
Alzheimer Zanè al numero 349 341 59 83, 
oppure inviare una mail a: progettosollie-
vodss2@gmail.com.

sfogo. Soprattutto quando si ha un bambino 
sano, bello e le cose sono andate sufficiente-
mente bene.
Questo imperativo sociale spesso tende a 
soffocare le neo-mamme che non sempre si 
sentono autorizzate a raccontare il loro stato 
emotivo, a chiedere aiuto, a mostrare la loro 
fragilità che è assolutamente legittima e de-
gna di essere vissuta.
Come in tutti i grandi passaggi di vita, nel 
puerperio il supporto della rete sociale attor-
no alla madre e alla famiglia gioca un ruolo 
fondamentale, perché può facilitare il transi-
to da sensazioni di disorientamento a nuove 
comprensioni, nuove prospettive, nuove vi-
sioni della vita. Non si tratta di qualcosa che 
riguarda solo i papà, i nonni e le famiglie, ma 
che chiama alla presenza anche chi opera nel 
territorio: enti e professionisti che lavorano 
per la salute materno-infantile, quali attori 
in grado di fornire strumenti affinché i biso-
gni che caratterizzano la maternità vengano 
pienamente soddisfatti.
Il Comune di San Vito ha scelto, già dal 
2018, di farsi parte attiva e presente in quel-
lo spazio-tempo così prezioso della vita di 
una famiglia che è il periodo perinatale, pro-
muovendo, insieme all’Associazione thienese 
ALMA.THI, il Progetto “Aggiungi un’ostetri-
ca ai tuoi contatti”, offerto gratuitamente a 
tutte le neomamme. Fino ad oggi sono 66 le 
famiglie che hanno aderito al Progetto.
Grazie a questo progetto le mamme possono 
incontrare importanti figure professionali 
esperte, quali psicologo, ostetrica e doula, 
grazie ai quali essere aiutate ad attivare 
in sé stesse o reperire all’esterno le risorse 
di cui necessitano, per soddisfare a pieno i 
bisogni che caratterizzano questo delicato 
periodo.
Viene offerta in primis una visita domici-
liare con colei che accompagna la donna in 
tutto l’arco della sua vita fertile, attenta non 
solo agli aspetti sanitari ma anche al vissuto 
emotivo della neo madre: l’ostetrica. Si tratta 
di una figura che entra delicatamente tra le 
mura domestiche, per farsi risorsa e àncora 
per la nuova famiglia in formazione, portan-

do presenza, soluzioni pratiche nella cura del 
neonato e attenzione verso eventuali cicatri-
ci fisiche ed emotive, controllando l’avvio 
dell’allattamento, la crescita del neonato, il 
ritmo sonno-veglia. 
Su consiglio dell’ostetrica o richiesta della 
madre, è possibile avere un incontro a casa 
con uno psicologo.
Le mamme sono invitate inoltre a parteci-
pare a incontri mensili di gruppo facilitati 
dall’ostetrica e dalla psicologa e doula, per 
tutto il primo anno di vita del bambino. Du-
rante gli incontri le madri hanno la possibili-
tà di essere accolte in un contesto davvero ac-
cogliente (Casa Capitanio) e di accomodarsi 
in un cerchio dove potersi confrontare tra le 
loro pari e dove i vissuti, spesso anche molto 
intensi, possano essere espressi e normaliz-
zati all’interno di un ambiente protetto. Nel 
gruppo è possibile trovare sostegno e, grazie 
alla presenza della psicologa e doula, anche 
risposte a dubbi e domande che possono al-
leggerire il carico che questo periodo di vita 
porta con sé. Temi inerenti, ad esempio, la 
cura del neonato, il rapporto con il partner o 
i pregiudizi riguardanti la genitorialità han-
no la possibilità di emergere lasciando ampio 
spazio alla condivisione delle emozioni che 
l’esperienza di diventare madre comprende. 
Il prossimo anno questi gruppi saranno 
aperti anche alle donne in attesa, a partire 
dal terzo trimestre di gravidanza.
Care mamme, non perdetevi questa opportu-
nità di stare con noi. Vi aspettiamo!

Francesca Dal Balcon, Psicologa e Doula, As-
sociazione di Promozione Sociale e Culturale, 
ALMA.THI

Gruppo mamme ogni primo venerdì del 
mese, ore 10.15 presso Casa Capitanio
Numeri di riferimento
Segreteria Comune 0445/671642 int. 3
ALMA.THI 349 0696690

Progetto 
“Aggiungi 
un’ostetrica 
ai tuoi contatti”

La nascita di un bambino è uno dei processi 
più trasformativi e impattanti nella vita di 
una persona e di una famiglia. Si tratta di 
un evento prezioso quanto delicato e vulne-
rabile che, come società, siamo chiamati a 
proteggere affinché possa costituire quell’e-
sperienza che pone le basi per la salute e il 
benessere della famiglia di oggi e domani. 
La maternità è spesso un processo che viene 
dato per scontato, qualcosa che si lega ancora 
oggi a diversi argomenti tabù, in particolare 
riguardo il vissuto delle madri che talvolta 
fatica a uscire dall’intimo delle case. 
È un periodo caratterizzato non solo da gran-
di cambiamenti fisici, occorrenti in un lasso 
di tempo relativamente molto breve, ma 
soprattutto da una transizione dal “me” al 
“noi” sia dal punto di vista biologico, in quan-
to le cellule fetali continuano ad esistere per 
molto tempo nella madre, sia psicologico, in 
termini di identità e di cambiamento nelle 
relazioni che si vivono. 
Una madre nasce insieme al suo bambino 
e spesso può sentirsi inadeguata in questa 
nuova veste, sentirà di doversi confrontare 
con una serie di richieste e aspettative che 
tendono a mitizzare e idealizzare l’essere 
madre: tutto deve essere perfetto, bellissimo, 
spesso non c’è spazio per sentimenti di am-
bivalenza o di tristezza, per la fatica e per lo 

Sportello: 
“Un Comune 
che ascolta” 

Da quasi 40 anni, mi occupo di contabilità e 
fiscalità delle PMI della ns. zona e da sempre 
sento parlare di “semplificazione”. Purtrop-
po, invece, mi rendo conto che la burocrazia 
in Italia, crea parecchi problemi sia agli im-
prenditori, che ai privati.
Per questo, ho proposto di creare un servizio 
semplice, un nuovo approccio nella relazione 
tra Comune ed i suoi cittadini, i quali potran-
no beneficiare entrambi di numerosi vantag-
gi, per avere un’Amministrazione moderna, 
che rispetta i principi di semplificazione, 
accessibilità e trasparenza amministrativa.
I problemi e le difficoltà che le persone in-
contrano ogni giorno nei loro percorsi di vita, 
possono creare situazioni di disagio che, se 
condivisi, possono favorire una risoluzione o 
un miglioramento.
In quest’ottica, è stato istituito uno Sportello 
denominato “Un Comune che ascolta”, rivol-
to a tutte le fasce d’età, che si occupa di:
l Consulenza orientativa ed individuale, con 
assistenza su stesura di curriculum vitae; 
l Individuazione degli obiettivi professionali;
l Consigli su formazione/stage, interventi for-
mativi, webinar, tematiche lavorative;
l Indirizzamento per volontariato, informa-
zione eventi e tempo libero;
l Consigli di indirizzo fiscale e/o legale (spid-
pec-CU-mod.730 ecc.);
l Supporto nella compilazione di domande, 
modelli.

Lo sportello è attivo, presso il Comune, 
il secondo ed il quarto giovedì di ogni mese 
dalle ore 18.30 alle ore 20.00, 
previo appuntamento al n. 0445/671642 
Segreteria int.3.

a cura delle consigliere 
Zilio e Cortiana

3666115267
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Ambulatorio 
infermieristico

Da circa un anno il nostro Ambulatorio in-
fermieristico s’è arricchito di un altro Volon-
tario: è il Dottor Agostini, medico di base in 
pensione.
L’Ambulatorio si trova in Corte Priorato, al 
primo piano.
E’ aperto il primo ed il terzo giovedì del mese, 
dalle ore 9,00 alle ore 10,00.
Vengono controllate la glicemia e la pressio-
ne arteriosa;si eseguono iniezioni intramu-
scolari.dislocati sul territorio.

l con la Legge Mariotti del 1968  vennero 
istituiti gli Enti Ospedalieri ed introdotta la 
programmazione ospedaliera, attribuendone 
la competenza alle Regioni.
l finalmente nel 1978, con il Ministro della 
Sanità Tina Anselmi, venne istituito il Ser-
vizio Sanitario Nazionale. Vero e proprio 
patrimonio di civiltà che si basa sui tre prin-
cipi di universalità, uguaglianza ed equità 
come si evince dall’articolo 1 della legge 883 
del ’78: “Il Servizio Sanitario Nazionale è 
costituito dal complesso delle funzioni, delle 
strutture, dei servizi e delle attività destinati 
alla promozione, al mantenimento ed al re-
cupero della salute fisica e psichica di tutta 
la popolazione senza distinzione di condizio-
ni individuali o sociali e secondo modalità 
che assicurino l’eguaglianza dei cittadini nei 
confronti del servizio”.
Tuttavia, anche a causa di una sempre mag-
giore necessità di fondi per sostenere il SSN 
si giuse ad una aziendalizzazione, regiona-
lizzazione e privatizzazione del SSN dopo la 
Riforma De Lorenzo-Garavaglia del 1992-93 
e dopo la riforma Bindi del 1999. Le unità sa-
nitarie locali (USL) diventarono vere e pro-
prie Aziende sanitarie (ASL) con autonomia 
organizzativa.
In seguito, con la riforma del Titolo V della 
Costituzione nel 2001, vennero riorganizzate 
le competenze di Stato e Regioni in materia 
sanitaria. 
A fronte della ben nota situazione attuale 
della Sanità pubblica in Italia, sembra che 
si sia appena descritto un altro Stato. Come 
abbiamo dolorosamente realizzato durante 
la pandemia da Covid 19, si è nel frattem-
po creato un profittevole ecosistema privato 
parallelo ad un indebolito SSN, situazio-
ne ben descritta nella recente inchiesta di 
Marco Maisano (inizi 2024): “Smettendo di 
finanziare il SSN, lo Stato favorisce il siste-
ma privato permettendo alle assicurazioni 
di ingrandirsi e, di fatto, trasformandole nel 
nostro punto di riferimento quando si tratta 
di cure mediche. La differenza è che le assi-
curazioni non guadagnano sul nostro benes-
sere, ma sulla nostra malattia”. “In uno stato 
in cui il SSN funziona male e la popolazione 
si ammala, le persone dovranno per forza an-
dare a integrare la copertura sanitaria con le 

Serata 
sulla Sanità: 
riflessioni sulla 
sanità in generale

In Italia, il diritto dei cittadini alla salute è 
espresso nella Costituzione come un diritto 
a carattere universalistico: un concetto per 
nulla scontato che sottintende un senso di 
civiltà e sussidiarietà poco diffuso nel resto 
del mondo. L’articolo 32 della nostra lungi-
mirante Costituzione afferma infatti che: 
“La Repubblica tutela la salute come fonda-
mentale diritto dell’individuo e interesse del-
la collettività e garantisce cure gratuite agli 
indigenti”.
Le principali tappe fino al compimento di 
questa affermazione avvennero a cadenza 
decennale:
l nel 1958 venne istituito il Ministero della 
Sanità,  che assorbiva competenze di prece-
denti amministrazioni centrali preposte alla 
sanità pubblica e che strutturava i primi enti 

compagnie assicurative.” 
Costi che non tutte le famiglie possono per-
mettersi: secondo l’ISTAT, infatti, ben il 7% 
della popolazione italiana (circa 4 milioni di 
persone) ha rinunciato alle prestazioni sani-
tarie per problemi economici o per difficoltà 
di accesso ai servizi riconducibili alle liste di 
attesa.
Per ritrovare il senso di solidarietà sociale 
tra i cittadini e di fiducia nel nostro prezio-
so SSN e per contrastarne attivamente l’in-
debolimento, è una chiara responsabilità di 
tutti noi Amministratori pubblici mantenere 
costante l’attenzione sulla risoluzione delle 
problematiche che riguardano il diritto costi-
tuzionale alla Salute. A tale scopo era stato 
organizzato il dibattito informativo tenutosi 
a San Vito di Leguzzano lo scorso 28 ottobre, 
con il Senatore Andrea Crisanti, la Consi-
gliera Regionale Chiara Luisetto e il Dott.
Augusto Zen,  Medico di Medicina Generale.  
Riteniamo quindi urgenti e fondamentali 
due priorità su cui concentrare i nostri sforzi: 
il sostegno alle politiche di prevenzione ed il 
rafforzamento di una efficiente rete territo-
riale che soddisfi i bisogni di salute indivi-
duali e delle nostre Comunità.

Vicentini nel mondo: 
emigrare 
non è viaggiare”

È importante l’opera di rete che l’Associa-
zione Vicentini nel mondo compie a favore 
dei Vicentini sparsi nel mondo. Mantenere 
vive le relazioni è estremamente importan-
te per coloro che vivono lontani dalla pro-
pria terra. Ciò permette di sentirsi a casa 
anche quando si è fuori casa. Offre l’oppor-
tunità di sentire  VIVI quelle tradizioni 
e quei valori che hanno accompagnato la 
propria crescita.
Allargando la visuale del problema migra-
zioni è importante vivere questa realtà di 
uomini e donne che lasciano la propria ter-
ra a causa della guerra e delle condizioni di 

W. E. con gli Amici 
del Cuore

La nostra Amministrazione comunale con-
tinuerà l’importante collaborazione con 
questa Associazione. Sarà nostra cura nella 
primavera prossima ripetere l’esperienza 
con la loro presenza al fine di dare ai nostri 
Cittadini l’opportunità di verificare il loro 
stato di salute.                                   
 Il venerdì sera sarà dedicato all’importante 
tema delle malattie cardiologiche.                                    
Il sabato mattina  verranno controllati il co-
lesterolo, la glicemia ed eseguito ECG con 
lettura immediata da parte del cardiologo 
presente
Ricordiamo che chi desidera sottoporsi a tali 
esami deve essere a digiuno. 

Questa è la signora Zecchin  a cui è stata 
data la targa d’oro come migrante in 
Argentina che si è distinta per la sua 
professione.  È partita da Vicenza a 10 
anni. 
È diventata giornalista , scrittrice e 
conduttrice televisiva.

Progetto Giovani 
San Vito

È una brutta giornata, ma ti accorgi che è 
martedì e sei ancora in tempo per venire 
al Progetto Giovani. Non sai cosa si farà e 
non sai chi ci sarà, ma sai che la tua gior-
nata migliorerà!
Potremmo organizzare progetti per gli al-
tri, così da migliorare la giornata anche 
a loro, oppure potremmo semplicemente 
ridere e scherzare. Siamo un gruppo che 
nasce per migliorare le giornate degli altri, 
ma che poi diventa un aiuto per abbando-
nare le nostre ansie e paure quotidiane. 
Organizziamo eventi basati sui nostri inte-
ressi e su quelli delle persone della nostra 
età, così da permettere a più persone di 
passare momenti ricreativi. L’unico modo 
in cui guadagniamo è con la gioia che ci au-
tocreiamo.
Non importa che tu sia uno sportivo, un 
musicista, un artista, un intellettuale o 
qualcuno che vuole semplicemente fare 
nuove esperienze, noi avremo, o organizze-
remo, l’evento per te. Il nostro gioiello sono 
decisamente le “OlimPGadi’’, un torneo 
di ping-pong contornato da vari altri sport, 
ormai una tradizione annuale di maggio-
giugno. Altre attività di cui siamo fieri 
sono il “Good Vibes’’, un evento musica-
le aperto a tutti, “A spasso tra i social”, 
evento annuale che ci insegna a rimanere 
sicuri online, e “Game Over”, altro evento 
annuale in collaborazione con il Dungeon 
Store. Infatti, non siamo soli, ma abbiamo 
il sostegno di varie associazioni ed enti del 
territorio. 
Abbiamo tante idee in testa, ma sicura-
mente tu puoi essere decisivo per le nostre 
giornate e quelle degli altri. Venire qui non 
vuol dire spaccarsi la schiena, ma signifi-
ca passare momenti di svago con dei nuovi 
amici, ridendo, creando meme e giocando 
a calcetto dopo aver pensato insieme agli 

altri per gli altri.
Il martedì, dalle 17.30 alle 19.00, ti aspet-
tiamo in Casa Capitanio.
I ragazzi del Progetto Giovani San Vito
David, Elia, Gaia, Giulio, Leonardo, 
Michela, Melissa, Riccard

A cura della consigliera Patrizia Milani

estrema povertà. Occorre garantire a tutti 
le libertà di scegliere se migrare o resta-
re. Non si emigra per piacere. Si emigra 
per necessità a causa di squilibri presenti 
nelle società.  Bisogna assicurare a tutti il 
diritto a non dover emigrare, ossia la pos-
sibilità di vivere in pace e con dignità nella 
propria terra.

Sportello ascolto 
psicologico 

Dal mese di ottobre u.s., gratuitamente, 
per due giovedì e precisamente il secon-
do e l’ultimo di ogni mese dalle, 18.40 alle 
20.15, la dr.ssa Cortiana Silvia, psicote-
rapeuta, sarà a disposizione per ascolta-
re i cittadini di ogni età, con l’obiettivo di 
condividere le preoccupazioni e gli ostacoli 
della vita quotidiana.
Il focus principale verrà posto ai disagi 
causati dall’ansia per imparare a gestirli, 
migliorando così le relazioni, in particolare 
modo negli adolescenti che spesso vivono 
un senso di smarrimento e di confusione 
dinnanzi alla moltitudine di stimoli che 
sono chiamati a rispondere.
L’obiettivo sarà quello di favorire i punti 
di forza per riuscire a raggiungere un buon 
livello di autostima.
In una società contemporanea come la 
nostra dove l’ascolto attivo e partecipe di-
venta sempre più raro e difficile, crediamo 
che la creazione di uno spazio ascolto pos-
sa essere un valido servizio e una buona 
opportunità che il Comune mette a dispo-
sizione dei cittadini per contribuire al loro 
benessere psichico e fisico. 
Per maggiori informazioni e fissare appun-
tamento, contattare la Segreteria del Co-
mune al nr. 671642 interno 3.

Il capogruppo consiliare Silvia Cortiana
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Bilancio a chiusura 
Anno 2024

A seguito degli eccezionali eventi atmo-
sferici del 14 e 15 maggio abbiamo dovuto 
rivedere la programmazione economico fi-
nanziaria del bilancio del 2° semestre del 
2024. Come più volte ribadito dal Sindaco 
l’obiettivo prioritario è stato l’investimento 
a supporto dei danni idrogeologici atti a ri-
pristinare la messa in sicurezza del nostro 
territorio.
Gli interventi principali inseriti in corso 
d’anno hanno avuto i seguenti riflessi in 
termini di variazioni sul bilancio:

l Variazione per manutenzione ordinaria 
del manto stradale;			 
€ 20.000,00

l Variazione per realizzazione opere di po-
tenziamento dell’impianto di infiltrazione 
delle acque meteoriche nell’area di accesso 
alle scuole di Via Manzoni;			 
€ 26.500,00

l Variazione per acquisto gruppo motopom-
pa per la Protezione Civile;		
€  7.432,24

l  Variazione per incarico a geologo per stu-
dio e progettazione delle opere 
di salvaguardia idraulica del reticolo idrico 

minore e mitigazione idraulica
 in via dell’Artigianato;			 
€ 11.000,00

l Variazione per acquisto camion e ape per 
squadra operai			 
€ 70.000,00

Importanti investimenti sono stati finan-
ziati, tramite variazioni di bilancio con spo-
stamento di fondi, anche nell’ambito della 
manutenzione straordinaria dei fabbricati, 
stanziando:

l € 170.000,00 per l’installazione dell’im-
pianto fotovoltaico nella Scuola Media;
l € 200.000,00 per la manutenzione straor-
dinaria dell’ex Centro Civico (edificio delle 
Poste);
l € 100.000,00 per la manutenzione straor-
dinaria della Biblioteca Civica;
l € 80.000,00 per la manutenzione straordi-
naria dei due cimiteri;
l € 44.500,00 per il completamento degli im-
pianti sportivi;
l € 7.500,00 per la videosorveglianza urba-
na.

Ciò per sintetizzare che rispetto ad ogni 
programma elettorale i bisogni del territo-
rio rimangono la priorità di ogni ammini-
strazione. 
Sulle entrate non ci sono state significati-
ve variazioni rispetto alle previsioni ini-
ziali, salvo un maggiore introito di circa  
€ 40.000,00 da addizionale comunale all’Ir-
pef, già da qualche anno in crescita, a dimo-
strazione della sana economia nel territorio.
Pertanto possiamo concludere l’anno 2024 
con un Bilancio in equilibrio finanziario con 
possibili economie che porteranno ad un 
avanzo di amministrazione disponibile nel 
2025.

Bilancio 
di previsione 2025

Entro la fine dell’anno in corso, l’ammini-
strazione tra i suoi compiti, ha l’obbligo di 
redigere lo schema del bilancio di previsio-
ne per il triennio 2025/2027.
Di seguito diamo evidenza di alcuni dati 
semplificati e significativi del bilancio di 
previsione 2025 per comprendere il riflesso 
finanziario delle scelte programmatiche e 
come base per la previsione del triennio a 
venire. 
Nonostante i tagli dei trasferimenti sta-
tali già comunicati nel corso del 2024 ed 
altri non ancora esattamente quantificati, 
ma certi a partire dal 2025, si è previsto 
nell’anno 2025, di:

l  mantenere inalterati i servizi ai cittadini;
l  garantire le detrazioni previste per i tri-
buti locali. In particolare, si conferma an-
che per il  2025 la detrazione sulla TARI 
per le famiglie con ISEE inferiore a 8.000 
euro o con la presenza nel nucleo familiare 
di persona invalida al 100% o portatrice di 
handicap grave;
l contenere le tariffe con agevolazione sul-
le quote del servizio mensa per la Scuola 
dell’Infanzia come supporto alle giovani 
famiglie. 

ENTRATE e SPESE DELLA 
PARTE CORRENTE

Le Entrate correnti complessive previste 
ammontano ad € 2.775.000.
In particolare, sono previste le seguenti 
entrate tributarie:
l  dall’IMU € 755.000, di cui € 127.000 
trattenuti direttamente dallo Stato, per 
cui l’introito effettivo a favore del Comune 
sarà di € 628.000;
l  dalla TARI € 365.000, totalmente desti-
nati alla copertura del servizio di raccolta 
e smaltimento dei rifiuti;
l dall’addizionale comunale all’Irpef 
€ 510.000, importo in costante crescita 
negli ultimi anni;  
l  dal Fondo di Solidarietà Comunale, pro-
veniente dallo Stato, previsto con una ri-
duzione di € 10.000 nel 2025 rispetto al 
2024, in quanto saranno ridotti i contri-
buti dallo Stato, come già annunciato dal 
Governo. Questo avrà un riflesso anche 
sugli anni successivi.

Le Spese correnti complessive previste 
ammontano ad € 2.462.057,34 suddivise 
nelle varie missioni di servizio del Comu-
ne (amministrazione generale, personale, 
utenze, istruzione, cultura, sport, viabili-
tà, politiche sociali e giovanili, vigilanza 
urbana, spese cimiteriali)

ENTRATE e SPESE DELLA 
PARTE CAPITALE

Le Entrate in conto capitale previste per 
l’anno 2025 provengono da:
l  € 653.000 da contributi tramite la Regio-
ne, dal GSE;
l  € 100.000 da Oneri di Urbanizzazione per 
permessi a costruire;
l  € 965.000 da accensione di prestiti pre-
visti per la riqualificazione ed efficienta-
mento energetico del palazzetto dello sport 
e per l’ampliamento del museo del legno, a 
completa copertura dell’investimento. Tali 
opere verranno effettuate solamente a con-
ferma della quota di contributi pubblici.
l  € 237.000 da maggiori entrate correnti 
utilizzate per gli investimenti (es.: cano-
ne della rete del gas, canoni patrimoniali 
per la pubblicità e l’occupazione di spazi 
pubblici, concessioni cimiteriali, affitti di 
locali.

MARA CAVEDON

ASSESSORE:
Servizi finanziari
Tributari ed 
Ecologia-ambiente

Le Spese previste in conto capitale per il 2025 sono riportate nel seguente prospetto degli investimenti 
con l’indicazione della fonte di finanziamento:

Sono previsti interventi di straordinaria ma-
nutenzione stradale per € 90.000 che saran-
no eventualmente integrati con l’applicazio-
ne dell’avanzo di amministrazione del 2024.

Da tutto ciò ne deriva che l’Equilibrio di bi-
lancio si ottiene con l’applicazione di entrate 
correnti per € 237.000 per finanziare la spe-
sa in conto capitale, secondo lo schema sotto 
riportato:

In dettaglio, le Entrate correnti 
finanziano:
l  le spese correnti per 			 
€ 2.462.057,34
l  il rimborso dei prestiti 
(quota di capitale dei prestiti contratti) per 	
€ 75.942,66
l  partecipano alla copertura delle spese 
di investimento per 		
€ 237.000,00 				  
l  Totale:					  
€ 2.775,000,00				  
				  
Pertanto, le Spese in conto capitale 
sono così finanziate:
l  entrate in conto capitale (contributi pubbli-
ci + oneri di urbanizzazione)	

€ 760.000,00
l  accensione di prestiti			 
€ 965.000,00
l  entrate correnti 				  
€ 237.000,00
l  TOTALE:				  
€ 1.962.000,00

Pur con tutti gli investimenti in corso 
e quelli previsti nella programmazione 
2025, il raggiungimento dell’equilibrio 
finanziario è garantito a dimostrazione 
del buono stato di salute del nostro Co-
mune.

Nascono le CER: 
le Comunità di 
Energia 
Rinnovabile 

Durante i mesi da giugno ad oggi abbiamo 
partecipato a molte riunioni riguardanti la 
costituzione delle CER e dei loro obiettivi e 
benefici.
Ma facciamo chiarezza e un passo indietro 
per capire che cos’è e perché può essere così 
interessante per la comunità e per i singoli 
cittadini aderirvi.
Le Comunità di Energia Rinnovabile (CER) 
rappresentano un modello innovativo di 
gestione e consumo energetico basato sulla 
condivisione e sull’autoproduzione da fonti 
rinnovabili, come fotovoltaico, eolico e bio-
masse. Nel caso del nostro territorio parlia-
mo nello specifico di energia rinnovabile da 

installazioni di impianti fotovoltaici. 
 La CER può essere formata da individui, 
da aziende ed enti pubblici che decidono di 
unirsi per produrre condividere e utilizzare 
energia pulita, favorendo così una transizio-
ne energetica più equa e sostenibile. Questo 
ne è lo scopo fondamentale.
 La loro nascita, se ne parla oramai da diversi 
anni, è incentivata dalle normative europee 
e italiane che mirano a ridurre le emissioni 
di CO2 e a promuovere un’economia a basso 
impatto ambientale.
La motivazione principale, quindi, risiede 
nell’autoconsumo diffuso da fonte rinnovabi-
le generando in primis un beneficio ambien-
tale ed etico.  
Il vantaggio principale di una CER risie-
de quindi nella possibilità di creare circuiti 
energetici locali in cui l’energia prodotta è 
utilizzata prima di tutto dagli stessi membri 
della comunità, riducendo la dipendenza dal-
la rete nazionale oltre che ad una riduzione 
dei costi energetici. 
Come strumento di attivazione del PAESC 
(piano d’azione per l’energia sostenibile) per 
i Comuni inferiori ai 5000 abitanti, come nel 
caso di San Vito di Leguzzano, si potrà bene-
ficiare di un incentivo PNRR pari al 40% del-
la spesa sostenuta per l’impianto fotovoltaico 
su un immobile comunale e già questo punto 
è di per sé di interesse strategico dal punto di 
vista di bilancio oltre che etico.
Da alcuni mesi stiamo partecipando ai tavo-
li di lavoro della neocostituita, 18 novembre 
u.s., CER ALTO VICENTINO. I soggetti 
della Fondazione CER Alto Vicentino sono 
15 Comuni Fondatori con Thiene, Marano 
Vicentino, Santorso, Carrè tra i capifila e 
ai quali San Vito potrebbe aderire in un se-
condo momento avendo la cabina primaria a 
Pontedoro/Schio. 
Il principio sul quale si base la CER ALTO 
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VICENTINO è la finalità no-profit atta a per-
seguire benefici sociali e ambientali. Si basa 
su una partecipazione aperta e volontaria. 
A seguito delle numerose domande e dubbi 
che circolano in questo periodo, si precisa 
ciò che “non è”: non è uno scambio diretto e 
vendita di energia tra i membri di una co-
munità; non è un nuovo fornitore di energia; 
non c’è uno sconto in bolletta se si entra nella 
CER. L’incentivo del GSE sarà gestito dalla 
CER che deciderà come suddividerlo tra la 
compagine in base a ciò che è stato definito 
nello statuto.  
A questo punto sono diverse le possibilità 
che si aprono e che vedono anche altre CER 
già costituite e operanti nel nord Italia con 
installatori terzi a CER neocostituite come 
quella sopracitata o a quelle di Associazioni 
di categoria che privilegiano l’autoconsumo 
singolo a distanza. 
Lo schema utilizzato dalle CER, come enti 

del terzo settore, è la natura no-profit, come 
già detto precedentemente, in questo caso ciò 
che cambia è lo schema di statuto relativo 
alla finalità sociale. Solitamente, il 10% dei 
proventi dall’incentivo sull’energia condivisa 
resta nella comunità energetica a supporto 
dei costi, mentre il restante viene suddiviso 
tra i produttori e i consumatori (ove la ri-
partizione dell’incentivo è la finalità sociale) 
oppure come nella Fondazione CER Alto Vi-
centino la ripartizione dell’incentivo andrà 
alla realizzazione di opere direttamente sul 
territorio.
I punti determinanti che porteranno l’ammi-
nistrazione alla selezione tra le varie opzioni 
rimangono:
1. l’opportunità del contributo del 40% sul 
valore dell’opera che si iscrive per Comuni 
inferiori a 5000 abitanti o l’autoconsumo
2. il “timing” ossia la scelta della CER che ci 
assicuri il parziale rientro finanziario dell’in-
vestimento (l’impianto va progettato e con-
cluso nel 2025) 
3. la scelta dello schema di ripartizione dell’in-
centivazione della GSE che si desume dallo 
statuto della CER, che a nostro avviso, dovrà 
assecondare ad una finalità sociale e quindi 
assicurarne la ricaduta sulla collettività. 
Si deduce che si parlerà tantissimo di 
CER da oggi ai prossimi mesi: Comuni, 
enti, aziende e consumatori ne saranno 
gli stakeholders attivi. 
Sul piano sociale, le CER, promuovono 
una nuova cultura partecipativa nella 
quale i membri diventano protagoni-
sti attivi del sistema energetico ren-
dendo il passaggio verso un’economia 
verde non solo una scelta ecologica ma 
anche un atto di cittadinanza attiva

Bike to Work, 
al lavoro 
in bicicletta! 

Sottoscrivendo l’“Agenda 2030 per lo Svilup-
po Sostenibile” del 2015 l’Italia si è impegna-
ta a declinarne gli obiettivi nell’ambito della 
propria programmazione economica, sociale 
ed ambientale. 
La Giunta Regionale del Veneto ha lavorato 
in questi ultimi anni al Piano Regionale del-
la Mobilità Ciclistica (PRMC) e finalmente a 
novembre del 2024  la Provincia ha trasmes-
so lo “schema di protocollo di intesa per 
la realizzazione del progetto di mobilità 
sostenibile denominato “bike to work” - 
promozione di una mobilità sostenibile 
per andare al lavoro nel territorio della 
provincia di Vicenza”. 
È un progetto rivolto ai Comuni che hanno 
manifestato l’interesse formale ad aderire e 
San Vito di Leguzzano vi ha aderito imme-
diatamente assieme a Malo - Monte di Malo 
- Isola Vicentina, con Malo come Comune 
capofila.
Si tratta sicuramente di un progetto mol-
to ambizioso perché se l’obiettivo è quello 
di spostare quote di mobilità dall’auto alla 
bicicletta, ciò significa anche fare una ma-
nifestazione di cambiamento non solo della 
modalità ma prima di tutto della visione 
collettiva del lavoratore pendolare verso il 
luogo di lavoro.

A livello di bilancio, per l’amministrazione si 
tratterà di costituire il Fondo economico de-
gli Enti Locali per la premialità del concorso 
“BIKE TO WORK” da destinare per il rim-
borso chilometrico sotto forma di buoni spesa 
ai cittadini residenti virtuosi.
Il buono sconto è di 0,25€ per km e verrà atti-
vato tramite una app che registrerà la tratta 
di andata e ritorno dal lavoro in bicicletta. 
Il massimale del buono ammonta a 500€ an-
nui, buoni utilizzabili nei negozi aderenti al 
progetto nel territorio dei Comuni aderenti.
I costi che San Vito dovrà sostenere sono 
pari a 1.806,46 euro come quota rimborso 

alla Provincia e 709€ per la costituzione del 
fondo di premialità (quota annuale stabilita 
in 0,20€ per abitante) . 
I comuni aderenti finora sono 90 e il progetto 
vedrà la luce nei primi mesi del 2025 tramite 
una comunicazione ufficiale con contestuale 
presentazione dell’app e dei negozi affiliati al 
progetto.

Nel frattempo, avremo un po’ di tempo per 
ripensare al modo di recarci presso il luogo di 
lavoro e di cogliere l’opportunità di cambiar-
ne le modalità. Gli stakeholders del progetto 
saranno: il lavoratore in primis, le aziende 

che vogliano aderire al fondo incentivando 
l’uso della bicicletta, le attività commerciali 
aderenti e ovviamente il Comune e la Pro-
vincia che lo sostengono finanziariamente.  
Una sinergia a quattro che convaliderà l’ef-
fettiva realizzazione di un progetto che, se 
per ora, possa sembrare “bizzarro” è invece 
nei paesi nordici una consuetudine radicata. 
Il progetto è annuale e come amministratori 
abbiamo deciso di aderirvi per l’anno 2025 
nella speranza di fare cosa gradita ai cittadi-
ni sanvitesi che si registreranno.

SILVIA SETTE

ASSESSORE:
Valorizzazione 
dei beni e delle 
attività culturali 
Politiche giovanili 
Gentilezza

Il 2024 è stato un anno che anche nell’or-
ganizzazione delle attività culturali per il 
paese ha visto il passaggio di testimone 
tra l’Amministrazione Comunale uscente 
e l’attuale. 
L’Assessore alla Cultura Bortolo Saccar-
do ed il Consigliere Stefano Antonietti si 
sono impegnati nella costruzione di un 
ricco programma di attività da gennaio ad 
agosto, consentendo alla cittadinanza di 
mantenere l’abitudine creatasi negli anni 
di prendere parte, in particolare, alle pro-
poste che rendono vivo il paese nei mesi 
caldi.

I primi mesi 
dell’anno

L’anno è incominciato ricordando il Giorno 
della Memoria con un reading a cura di Let-
tori Vaganti e la proiezione del film per ra-
gazzi “Anna Frank e il diario segreto”.
Il 25 aprile, sebbene le condizioni meteo 
non abbiano permesso neanche quest’anno 
di percorrere il Sentiero Natura, la Sala Ci-
vica ha ospitato la presentazione del libro 
“Fatti, luoghi e persone della Resistenza 
a San Vito di Leguzzano” scritto da Paolo 
Snichelotto, che raccoglie le testimonianze 
di nostri concittadini che hanno vissuto la 
lotta partigiana.
La primavera ha dato spazio alle attività 
dedicate alle famiglie, con due appunta-
menti della rassegna “il Teatro delle Bestie” 
che hanno perseguito l’intento di educare 
i più piccoli alla sostenibilità e al rispetto 
dell’ambiente attraverso la narrazione, il 
teatro e la pittura dal vivo: “Un mondo di 
plastica” di Centocani Branco Teatrale e
“L’acqua magica” di Gianni Franceschini.

L’estate di San Vito

Nei mesi di giugno e luglio Corte Priorato 
Gandin è stata animata da numerose inizia-
tive: i Tornei di ping pong, bocce, badminton 
e Playgorund / Calcetto e Pallavolo, curati 
da Progetto Giovani, hanno dato il via al 
programma e “La Tesa” a cura di Pro Loco 
San Vito, appuntamento ormai irrinuncia-
bile, ha salutato l’arrivo dell’estate.
Il Coro Monte Pasubio, diretto dal Maestro 
Giorgio Mendo ha celebrato la Giornata Eu-
ropea della Musica con “Stelle e luci di tante 
storie per un paese meraviglioso”, un omag-
gio a grandi donne di scienza, arte, politica 
e spettacolo.
Tra la fine di giugno e luglio si sono tenu-
te le serate di “Cinema in Corte”, con pro-
iezioni curate con entusiasmo dai giovani 
dell’ACR di San Vito ed un programma che 
ha saputo accogliere e divertire bambini, ra-
gazzi e adulti.
Per tre sere Corte Priorato Gandin è stata 
la “Corte dei bambini”, grazie al progetto 
avviato nel 2022 in collaborazione con La 
Piccionaia Centro di Produzione Teatrale. 
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Spettacoli, laboratori e Picnic dedicati a 
bambini e famiglie, che quest’anno hanno 
potuto sognare ad occhi aperti con lo spet-
tacolo “Stelle”, vivere il teatro fin da picco-
lissimi - dai 2 anni - con “Scarabocchi nella 
pancia” e passeggiare per le vie del Centro 
Storico con la narrazione di “Pinocchio: cor-
po di legno”.
E poi la Corte ha accolto laboratori di cuci-
na, cucito, danza, pittura, nature therapy, 
yoga, thai chi chuan, burraco, manutenzio-
ne della bicicletta, inglese, sul legno… occa-
sioni per tutti i gusti e per tutte le età, che 
hanno reso vivo e vivace uno degli spazi più 
belli e accoglienti del nostro paese.
Nell’estate Sanvitese non può mancare il 
“Teatro in casa”, rassegna giunta alla 12° 
edizione che coinvolge 17 Comuni dell’Alto 
Vicentino, con l’obiettivo di rendere la par-
tecipazione culturale motivo di incontro tra 
le persone, facendo uscire gli attori dal tea-
tro per accoglierli in spazi inusuali, in case, 
cortili e giardini. Due sono stati i frequen-
tatissimi appuntamenti nel nostro Comune: 
“Ama e ridi se amor risponde, piangi forte 
se non ti sente”, omaggio a Fabrizio De An-
dré con Luca Pegoraro, Mariateresa Totti e 
Michael Sandonà, ospitato dalla famiglia 
Torresan; casa Benetti ha invece accolto i 
Teatri Soffiati con “Le ultime piume delle 
sue ali”. Serate uniche, rese tali soprattutto 
dalla squisita ospitalità che le famiglie han-
no riservato a artisti e ai numerosi spetta-
tori e per le quali non possiamo che ringra-
ziarle calorosamente.

Autunno di storia, 
attualità, musica 
e socialità

Gli ultimi mesi dell’anno hanno visto susse-
guirsi attività di svago ed eventi dedicati a 
storia e temi di attualità.
Il 6 settembre, in occasione dell’Ottantesi-
mo anniversario dalla fucilazione di Arjuna, 
la Sala Civica ha ospitato un “Appuntamen-
to con la storia” con introduzione di Ugo de 
Grandis e lo spettacolo “Arjuna, passione e 
morte di un intellettuale della Resistenza” 
de Le Ore Piccole APS.
La 19esima “Fiera d’autunno Sanvitese” 
con maronada, esposizioni, artigianato lo-
cale, mostre, fritole dolci, laboratori e giochi 
per bambini e ragazzi, spettacoli di arte di 
strade e musica dal vivo ha riunito molti 
abitanti in Corte Priorato Gandin, grazie 
all’impegno che le Associazioni ed i Gruppi 
del paese dedicano all’evento: un pomerig-
gio che è una festa, che non sarebbe tale 
senza il lavoro e la dedizione di Gruppo 
Alpini San Vito, Pro Loco San Vito, Museo 

del Legno, Comitato Genitori, Gruppo Scout 
San Vito, ACR San Vito, Progetto San Vito 
e Protezione Civile.
“Occasioni” è il nuovo contenitore che rac-
chiude eventi organizzati per alcune ricor-
renze con l’intento di dare voce e attenzione 
a temi attuali, spazio a linguaggi artistici 
differenti e che vogliono essere occasioni 
di incontro, scambio per far nascere nuove 
relazioni attraverso la partecipazione cul-
turale.
La prima Occasione è stata la Giornata 
internazionale per l’eliminazione della vio-
lenza contro le donne, che si celebra ogni 
anno il 25 novembre. Sabato 23 novembre 
la regista, attrice e drammaturga Antonella 
Questa ha presentato il reading umoristico 
e amaro “Questa sono io”.
Antonella Questa, con risate e storie a lieto 
fine, ci ha raccontato del bisogno di relazio-
ni tra noi stessi e gli altri, di empowerment 
femminile, di vita e corpo di donne e uomini.
“Le quattro stagioni” di Antonio Vivaldi 
sono, infine, risuonate nella Chiesa Arcipre-
tale venerdì 13 dicembre per augurare buo-
ne Festività e di rivedersi nell’anno nuovo.

STEFANO BASSO

ASSESSORE:
Sport e 
Tempo libero

Dirty Ride 

Nella Zona industriale di San Vito, sabato 21 
e domenica 22 settembre, è stata organizza-
ta la Dirty Ride, un percorso fettucciato per 
moto enduro, cross e quad.
Tantissimi sono stati i partecipanti, prove-
nienti da diverse regione e di molte fasce 
d’età differenti.
Due giornate di divertimento, sole e adre-
nalina per le quali ringraziamo Moto Club 
Malo, Grotto Calcestruzzi e tutte le persone 
coinvolte nell’organizzazione.

Su e xò per 
San Vito. 
New edition  

La New Edition di Su e xò per San Vito si 
è svolta in occasione della Sagra Paesana, 
venerdì 13 settembre: una corsa serale su 
strada di 9 km e 117 metri di dislivello per le 
strade del Comune.
Gli obiettivi dell’evento sono stati avvicina-
re la cittadinanza allo sport, in particolare 
modo alla disciplina della corsa, e sensibiliz-
zare e raccogliere fondi a favore della Città 
della Speranza.
La competizione podistica è stata organizza-

ta da Sport Power e patrocinata dal Comu-
ne ed ha visto la partecipazione di Riccardo 
Trulla, grandissimo maratoneta sanvitese, 
in veste di direttore di gara.
Nonostante le condizioni meteo non siano 
state favorevoli, tutto lo staff coinvolto ha ha 
fatto sì che la gara si svolgesse nel migliore 
dei modi possibili.
La nuova formula della ha accolto una cin-
quantina di partecipanti, molti dei quali 
arrivati da fuori comune, di grande qualità 
tecnica ed atleti di numerose competizioni di 
alto livello.
La serata si è conclusa con un divertente e 
conviviale Pasta party e la premiazione dei 
migliori partecipanti.
Un ringraziamento particolare a Riccardo 
Trulla, Associazione Alpini San Vito, Prote-
zione Civile San Vito, Comitato Sagra San 
Vito, Associazione Ciclisti San Vito, Gruppo 
Scout San Vito.

Comune Attivo: 
Un impegno per 
il benessere e la 
salute dei cittadini 

San Vito si distingue come un Comune At-
tivo, parte integrante della rete “Comuni-
tà attive”, che si dedica alla promozione di 
uno stile di vita sano e attivo per tutti i suoi 
abitanti. Quest’anno i cittadini hanno avu-
to l’opportunità di partecipare a una varietà 
di attività motorie pensate per tutte le fasce 
d’età, favorendo il benessere fisico e mentale.
Grazie a programmi come Ginnastica dolce 

per la terza età, i partecipanti hanno scoper-
to come la mobilità possa migliorare la quali-
tà della vita, riducendo lo stress e aumentan-
do la socializzazione. Il Tai Chi Chuan, con il 
suo approccio meditativo e fisico, ha offerto 
un modo unico per migliorare la flessibilità 
e la concentrazione, accogliendo anche coloro 
che possono avere limitazioni fisiche.
Per i più giovani, l’Avviamento allo sport ha 
rappresentato non solo un’opportunità per 
sviluppare abilità sportive ma anche un’oc-
casione per costruire amicizie e imparare 
l’importanza del lavoro di squadra. Inoltre, 
i sentieri del Sentiero Natura hanno offerto 
un ambiente perfetto per camminate all’a-
perto, incoraggiando i cittadini a connettersi 
con la natura e a scoprire le bellezze del no-
stro territorio.
Un passo significativo verrà rappresentato 
dall’installazione del logo del progetto “Vivo 
bene”, promosso dalla Regione Veneto. Que-
sto simbolo sarà un promemoria costante 
dell’importanza dell’attività fisica per la sa-
lute e il benessere della comunità. Esso rap-
presenta un impegno collettivo a promuove-
re stili di vita sani e attivi.
La realizzazione di queste iniziative è pos-
sibile solo grazie al coinvolgimento e alla 
partecipazione attiva di numerosi cittadini, 
che con la loro entusiasmo e il loro spirito di 
comunità contribuiscono a rendere San Vito 
un luogo dove il benessere è una priorità. 
Dobbiamo continuare a incentivare e a sup-
portare queste attività, coinvolgendo sempre 
più persone e creando nuove opportunità per 
vivere il movimento come un aspetto essen-
ziale della vita quotidiana. Insieme, possia-
mo costruire un presente e un futuro più 
sani per tutti.

A cura di Cicchelero Nicola

Premiazioni per 
i Giovani Talenti: 
Francesco 
Imhenrion 
Squarzon 
e Chiara Manea  

Il Comune ha recentemente premiato due 
giovani promesse dello sport, Francesco 
Imhenrion Squarzon e Chiara Manea, in un 
evento celebrativo svoltosi nella sala consi-
liare. Il sindaco Umberto Poscoliero ha con-
segnato a entrambi una pergamena a nome 
dell’amministrazione comunale, esprimendo 
l’“onorata ed orgogliosa” soddisfazione per i 
risultati raggiunti.
Francesco Imhenrion Squarzon, appena se-
dici anni, si è già distinto nel mondo della 
pallamano, essendo stato convocato nella 
nazionale azzurra under 18. La sua dedi-
zione e il suo talento sono emblematici di 
una gioventù che si impegna in discipline 
sportive con passione e determinazione. Gli 
allenamenti intensivi e la partecipazione a 
competizioni di livello nazionale dimostrano 
il suo impegno costante e la sua volontà di 
diventare un atleta di successo. Le sue pro-
spettive future sono promettenti, e con ogni 
partita rappresenta non solo sé stesso, ma 
anche il suo Comune e i valori di inclusione 
e sportività.
Chiara Manea, ventitré anni, ha un curri-
culum sportivo impressionante: è campio-
nessa italiana di pattinaggio artistico, vice 
campionessa europea e quarta classificata ai 
mondiali. La sua carriera è segnata da sacri-
fici, rigore e passione per una disciplina che 
richiede non solo abilità atletiche, ma anche 
un’estetica e una tecnica raffinate. Chiara 
è un’ispirazione per i giovani atleti, dimo-
strando che con dedizione e lavoro duro si 
possono raggiungere traguardi di eccellenza. 
La sua recente partecipazione ai campionati 
mondiali, dove ha ottenuto una prestigiosa 
quarta posizione, evidenzia il suo talento e 
la possibilità di un futuro luminoso nel pat-
tinaggio.
La premiazione di Francesco e Chiara non 
è solo un riconoscimento dei loro successi, 
ma anche un invito per altri giovani a impe-
gnarsi nello sport. La loro storia rappresenta 
l’importanza di coltivare i talenti giovanili e 
di supportare le nuove generazioni nel per-
seguire i propri sogni. Il Comune continua 
a sostenere l’attività sportiva, creando un 
ambiente in cui i giovani possono crescere e 
svilupparsi come atleti e come persone.

A cura di Cicchelero Nicola
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l’Amministrazione 
Comunale augura a tutti

Buone Feste 
e un 
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